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R. Giangrande
E. Giusti

Information literacy al bivio: la formazione 
degli utenti (2004-2015)

1. La formazione degli utenti nella Biblioteca di scienze sociali 

Ripercorriamo l’attività formativa svolta negli anni 2004-2015 per gli 
studenti delle tre aree disciplinari di riferimento: economica, giuridica e di 
scienze politiche1. 

In questo arco di tempo l’impegno della biblioteca si è maggiormente 
speso nell’organizzazione di corsi disciplinari riconosciuti dai corsi di lau-
rea, anche con assegnazione di crediti formativi. Già nel 2004 è stato attivato 
un corso per l’allora Facoltà di scienze politiche; l’anno successivo per Giu-
risprudenza; infine, a partire dal 2010, per due corsi di laurea di Economia. 

L’obiettivo formativo concordato con i referenti della didattica è stato quel-
lo di fornire un percorso che permettesse agli studenti di orientarsi fra i servizi 
e le risorse, spesso poco conosciuti e utilizzati, in previsione della stesura della 
tesi. I corsi, inseriti nei curricula, sono stati articolati in più lezioni, fino a un 
massimo di venti ore e hanno sempre previsto una prova finale con sommini-

* Rosaria Giangrande è referente per la formazione degli utenti all’interno del settore Infor-
mazione e promozione della Biblioteca di scienze sociali; Eleonora Giusti è referente del setto-
re Informazione e promozione.
1 Il presente contributo si occupa solo dei corsi organizzati nell’ambito dei servizi di informa-
tion literacy offerti dalla biblioteca, servizi che comprendono postazioni di quick reference 
disponibili nelle aree di lettura, reference specialistico su appuntamento e tutte le altre attivi-
tà di orientamento. L’attività dei corsi è stata svolta dal gruppo Formazione degli utenti del 
quale hanno fatto parte, con impegno e tempi diversi, Marco Bicchierai, Benedetta Calonaci, 
Rosa Capone, Silvia Casini, Alessandra Cassigoli, Lucilla Conigliello, Claudio Conti, Daniele 
De Luca, Anna Falchi, Federico Famoos Paolini, Gianni Galeota, Rosaria Giangrande, Eleo-
nora Giusti, Laura Magni, Francesca Palareti, Paolo Panizza, Delia Pidatella, Tiziana Stagi, 
Domenico Suriano, Cinzia Zannoni, Francesca Zinanni. Per l’andamento dell’attività dal pun-
to di vista quantitativo si fa riferimento al contributo di Eleonora Giusti e Chiara Melani in 
questo stesso volume, Dieci anni di numeri: utenti, risorse e servizi della Biblioteca di scienze sociali 
dal 2005 al 2014. L’offerta formativa è disponibile nella sezione Corsi del sito della biblioteca 
<http://www.sba.unifi.it/CMpro-v-p-217.html> (10/2016).
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strazione di quiz a risposta multipla. Complessivamente sono stati organizzati 
120 corsi articolati in più moduli per un totale di 1.823 ore di lezione, a cui han-
no partecipato 2.030 studenti. Sono stati attribuiti 4.618 crediti didattici.

Lo schema generale su cui i corsi sono stati sviluppati, seppur con dif-
ferenze dovute ai diversi contesti tematici, si è basato sulla user education 
e la bibliographic instruction, con l’introduzione alla ricerca nel catalogo e 
nelle risorse specialistiche e con una forte caratterizzazione disciplinare. Il 
percorso ha sempre previsto anche una lezione introduttiva, dall’approccio 
teorico, dedicata ad alcuni aspetti dell’information literacy2, quali la formu-
lazione del quesito di ricerca, l’individuazione delle parole chiave, la sche-
datura dei documenti, l’elaborazione dell’apparato delle citazioni e della 
bibliografia. Dal punto di vista organizzativo, nella conduzione di ciascun 
corso si sono alternati più bibliotecari, fino a un massimo di quattro, orga-
nizzati in team e specializzati in base ai contenuti dei diversi moduli3.

Altra esperienza significativa, benché più limitata in termini quanti-
tativi, ha riguardato la programmazione a partire dal 2007 di numerose 
‘occasioni formative’. Si è trattato di incontri e presentazioni, talvolta an-
che riproposti annualmente, comunque organizzati su specifica richiesta 
dei docenti. Le presentazioni, per lo più ospitate nell’orario della didattica 
delle facoltà e poi delle scuole, sono state sviluppate sulla base di bisogni 
informativi rilevati dai docenti stessi quali, ad esempio, la ricerca dei pe-
riodici di riferimento per uno specifico settore disciplinare, la ricerca di 
documentazione in una o più banche dati finalizzata alla produzione di 
relazioni, la presentazione dei servizi della biblioteca per un gruppo di stu-
denti selezionati in base a interessi specifici.

Dal punto di vista della didattica sia i corsi disciplinari che le ‘occasioni 
formative’ sono stati gestiti tradizionalmente con lezioni frontali, per lo più 
integrate da esercitazioni e corredate da materiale didattico messo a dispo-
sizione nelle pagine web.

2. Le criticità emerse

Fin dall’inizio della nostra attività i corsi sono riusciti ad attrarre gli 
studenti solo quando finalizzati all’acquisizione di crediti o se proposti 
espressamente dai docenti delle facoltà/scuole. Il modesto interesse riscon-

2 Riferimenti del primo modulo sono stati le linee guida ACRL Information literacy instruc-
tion, objectives for: a model statement for academic librarians <http://www.ala.org/acrl/standards/
objectivesinformation> (10/2016) del 2001 e i principi di Mike Eisenberg e Bob Berkowitz, The 
Big6™ <http://www.big6.com/> (10/2016) del 1990. Complessivamente i contenuti sono stati 
mutuati da Introduzione alla ricerca per la tesi, un corso in un’unica lezione organizzato dalla 
biblioteca per i laureandi delle scienze sociali periodicamente dal 2005 al 2014. 
3 I corsi prevedono un primo modulo introduttivo, dei moduli di base (interrogazione del 
catalogo e presentazione dei servizi collegati), moduli specialistici riguardanti la ricerca nelle 
banche dati, l’uso dei periodici elettronici, degli e-book e la selezione delle risorse free in rete. 
I bibliotecari si sono specializzati nella conduzione di un modulo in particolare.
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trato4 è stata quindi una delle difficoltà che abbiamo dovuto affrontare e le 
prime esperienze sono state piuttosto deludenti5. Solo attivandoci presso 
i presidenti dei corsi di laurea è stato possibile ottenere il riconoscimento 
della nostra offerta formativa, benché la proposta abbia riscosso interesse 
esclusivamente nell’ambito delle lauree magistrali e non nei curricula del-
le triennali. È rimasta dunque esclusa un’ampia parte della nostra utenza 
studentesca, proprio quella che, in base alla nostra esperienza quotidiana, 
dimostra invece forti carenze nel lavoro di ricerca. 

In merito ai contenuti, l’aver privilegiato l’illustrazione delle risorse ha 
spesso determinato, anche a causa dell’economia dei tempi, una minore 
attenzione dedicata allo sviluppo delle competenze informative proprie 
dell’information literacy.

Altro segnale critico ci è pervenuto dai suggerimenti raccolti nei que-
stionari di soddisfazione compilati dai partecipanti: a fronte del ricono-
scimento della chiarezza dei contenuti e dello svolgimento delle lezioni, è 
emersa frequentemente la richiesta di dare maggiore spazio alle esercita-
zioni a discapito di trattazioni ritenute talvolta troppo teoriche. È manca-
ta inoltre, sempre a livello didattico, la possibilità di sviluppare strumenti 
online che facilitassero il coinvolgimento degli studenti e alleggerissero, al 
contempo, l’impegno dei bibliotecari6.

Dal punto di vista organizzativo la conduzione a più mani ha senz’altro 
garantito la conoscenza approfondita dei contenuti dei diversi moduli; tal-
volta può aver tuttavia determinato uno scollamento fra le diverse parti del 
percorso, causando affaticamento sia negli studenti che nei bibliotecari. Inol-
tre l’organizzazione in team, che ha senza dubbio prodotto risultati di buon 
livello, nel tempo si è rivelata piuttosto dispendiosa ed è entrata definitiva-
mente in crisi al momento dell’adozione del nuovo strumento di ricerca inte-
grata OneSearch7. Il discovery tool infatti, offrendo un unico accesso a tutte 
le risorse disponibili, catalogo, banche dati, periodici elettronici e prodotti 
della ricerca, ci ha costretti a un attento ripensamento, dovendo riorganizza-
re i contenuti delle presentazioni e scompaginando i ruoli assegnati.

4 Questa tendenza è molto diffusa, come si rileva in A. Renditiso, L’information literacy nel-
le biblioteche universitarie: i risultati di un’indagine comparati con le modalità di comunicazio-
ne del servizio sul web, «Bollettino AIB», 51 (3), 2011, p. 224, <http://bollettino.aib.it/article/
view/5426/5192> (10/16).
5 Nel 2004 sono stati organizzati dei corsi per la presentazione del catalogo e di risorse disci-
plinari, riprendendo un modello in uso presso il nostro Sistema bibliotecario di Ateneo già 
a partire dal 1996. Nonostante la promozione presso gli studenti, i corsi non hanno riscosso 
interesse e di fatto si è deciso di interromperne la programmazione. 
6 Le nostre riflessioni sono in linea con quanto riscontrato nella ricognizione svolta nel 2011 
dal gruppo di lavoro del progetto Formazione degli utenti dell’Università di Bologna presso le 
biblioteche italiane, soprattutto per la prevalenza della presentazione dei servizi e delle risorse 
documentarie a scapito quasi del tutto delle competenze informative, con un diffuso approc-
cio didattico tradizionale e pochi casi in modalità e-learning o blended-learning (Renditiso, 
L’information literacy nelle biblioteche universitarie, cit., p. 219).
7 Il Sistema bibliotecario di Ateneo ha adottato il nuovo strumento dal 1° ottobre 2015.



130 Rosaria Giangrande, Eleonora Giusti

Le risorse umane disponibili talvolta sono risultate insufficienti a fron-
te delle esigenze crescenti nella nostra comunità. In particolare, è risultata 
non adeguata la programmazione delle sessioni rivolte prioritariamente ai 
laureandi; in molti casi sarebbe stato opportuno garantire ulteriori date al 
fine di comporre classi con un minor numero di partecipanti e con biso-
gni informativi condivisi8. Abbiamo così preso atto della nostra difficoltà 
di fornire formazione al momento giusto, cioè quando gli studenti, in pro-
cinto di lavorare alla tesi, hanno maggiormente bisogno di appropriarsi di 
strategie utili al proprio percorso di ricerca.

Aggiungiamo infine che l’organizzazione di corsi inseriti nei curricula 
didattici è stata particolarmente onerosa per le implicazioni gestionali: si 
è dovuto garantire il raccordo con i presidenti e le segreterie dei corsi di 
laurea ed entrare nei meccanismi degli ordinamenti della didattica. Sem-
pre nell’ambito della gestione, a fronte delle numerose richieste di informa-
zioni pervenute dagli studenti, si è reso necessario allestire una segreteria 
dedicata, una sorta di sportello informativo aperto, gestito anche tramite 
casella e-mail, che ha aggravato ulteriormente l’impegno della biblioteca.

3. Verso il cambiamento

La considerazione delle criticità menzionate ci ha spinto ad un’attenta 
riflessione, ritenendo che dopo dieci anni si fosse ormai esaurita una fase 
e che fosse necessario riformulare il nostro modo di fare formazione. Ci 
siamo così dedicati alla ricerca di buone pratiche, basandoci soprattutto 
su un’indagine effettuata nel 2014 dal gruppo di lavoro Formazione degli 
utenti della biblioteca, che ha avuto come oggetto la rilevazione dei servizi 
di information literacy9 disponibili nelle biblioteche universitarie europee10. 

Questi gli aspetti più significativi rilevati: 
•	 l’offerta formativa risulta molto ricca e articolata, rivolta a tutta l’utenza 

universitaria, in alcuni casi aperta anche al territorio con proposte per 
professionisti e insegnanti delle scuole medie superiori;

8 Qualche tentativo in questo senso è stato fatto a partire dal 2014 per i corsi rivolti ai laure-
andi di Giurisprudenza. La selezione dei partecipanti è avvenuta sulla base dei CFU acquisiti, 
ottenendo così classi omogenee con studenti molto motivati. I vantaggi sono stati significativi, 
ma questo ha comportato un notevole appesantimento sul fronte della gestione.
9 Tale definizione ormai risulta superata e in letteratura si parla di più literacy (Digital lite-
racy, Media literacy, Transliteracy, Metaliteracy), tutte finalizzate all’acquisizione delle com-
petenze informative che includono, oltre alle capacità di produrre nuova informazione e di 
condividerla, anche quella di collaborare in ambienti digitali partecipativi, come argomentato 
in A.M. Tammaro, T. P. Mackey, T. E. Jacobsen, Metaliteracy: reinventing information literacy to 
empower learners, «Biblioteche oggi», 33, 2015, pp. 73-76, e in L. Testoni, Quali literacy al tempo 
dei sociali network?, «Biblioteche oggi», 32 (4), 2014, pp. 28-36, <http://www.bibliotecheoggi.it/
rivista/article/view/94/377> (10/16). 
10 La ricognizione è partita dalle informazioni direttamente presenti nei siti di numerose bi-
blioteche, prevalentemente accademiche, dei seguenti Paesi: Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Spagna, Svezia.
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•	 i corsi rivolti agli studenti sono dedicati a specifici argomenti e consi-
stono in workshop della durata di due ore al massimo. Non offrono 
un percorso articolato in più temi; le tematiche vengono affrontate ‘in 
pillole’, seguendo via via il curriculum universitario, dall’introduzione 
all’uso dei servizi di base (accoglienza per le matricole con visite guida-
te), alla ricerca nelle risorse documentarie di base e specialistiche (cata-
loghi, banche dati, periodici elettronici), alle competenze necessarie per 
impostare il percorso di ricerca finalizzato all’elaborazione di presenta-
zioni, relazioni e tesi di laurea; 

•	 l’attività formativa rivolta a chi fa ricerca (docenti, ricercatori, dottoran-
di ecc.) riguarda sistematicamente temi quali la valutazione della ricerca 
scientifica, la normativa sul diritto d’autore e gli strumenti per tutelare 
la paternità intellettuale, suggerimenti per diffondere efficacemente le 
pubblicazioni (riviste, repository istituzionali, open access), uso dei re-
ference management software;

•	 oltre che destinatari di formazione specifica, i docenti sono anche inter-
locutori attivi nella progettazione di corsi di information literacy, spes-
so integrati nei programmi della didattica; 

•	 la formazione a distanza è molto diffusa e si affianca a quella in presen-
za, talvolta la sostituisce del tutto. Gli utenti possono contare su una ric-
ca offerta di tutorial, a volte anche interattivi, inerenti l’uso dei servizi e 
la ricerca nelle risorse documentarie, selezionate per area disciplinare; 
non mancano tuttavia sezioni ampiamente dedicate alle tematiche ge-
nerali dell’information literacy;

•	 i servizi di assistenza sono a vari livelli: help desk online, chat in tempo 
reale, reference ad personam (one-to-one) curati dal subject librarian, 
una figura di riferimento caratterizzata da forte visibilità anche nelle 
pagine web.

Nei contesti analizzati i servizi di information literacy sono risultati fon-
damentali nello sviluppo della formazione accademica, spesso inseriti in 
progetti di interesse nazionale che prevedono linee guida, obiettivi e criteri 
di valutazione condivisi. Ai bibliotecari è riconosciuto un ruolo chiave nel 
processo formativo degli studenti e le loro competenze rappresentano un 
punto di riferimento per tutta la comunità accademica. Complessivamente 
l’integrazione con l’istituzione università è molto forte; le attività delle bi-
blioteche sono pienamente integrate nei programmi di sviluppo degli ate-
nei11. In tali contesti lo sviluppo di progetti di information literacy offerti 

11 La crescita delle biblioteche accademiche passa anche dalla stretta connessione con le li-
nee di sviluppo individuate nel piano strategico degli atenei, come rilevato in F. Ferrari, D. 
Grandin, C. Mandelli, Un nuovo paradigma per le biblioteche accademiche: strategie e innovazione, 
«Bibliotime», 18 (2), 2015, pp. 1-8, <http://www.aib.it/aib/sezioni/emr/bibtime/num-xviii-2/
ferrari.htm> (10/16). 
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anche al territorio, insieme all’utilizzo dei social media, rafforzano la ‘terza 
missione’ della biblioteca accademica12. 

Un’altra tappa importante in questa fase di ripensamento è stato il corso 
d’aggiornamento Formazione d’aula per bibliotecari, tenuto il 19 e il 26 otto-
bre 2015 da Antonio Calvani, docente di Metodi e tecniche della didattica 
presso l’Università degli studi di Firenze, corso organizzato nell’ambito del 
piano formativo di Ateneo. Per la prima volta dando per scontate le com-
petenze biblioteconomiche, sono state affrontate problematiche inerenti la 
didattica, partendo in particolare dagli aspetti della comunicazione verbale 
e visiva in aula. Sono state fornite nozioni di base utili alla progettazione13 
e alla conduzione efficace delle lezioni in un’ottica di didattica costruttivi-
sta14. È stata inoltre evidenziata la funzione strategica del coinvolgimento 
degli studenti e il valore della condivisione del sapere in aula: l’apprendi-
mento è il risultato dell’interazione fra studenti e docente, finalizzata alla 
scoperta e alla crescita delle competenze. 

4. Nuove esperienze

Parallelamente alla gestione tradizionale dei corsi, sono state avviate 
nuove iniziative in cui si è provato ad applicare alcune tendenze emerse 
dalla ricognizione svolta presso le biblioteche accademiche europee, sup-
portate dalle tecniche acquisite nel corso di aggiornamento per bibliote-
cari-docenti. In queste occasioni sono state instaurate collaborazioni più 
strette con i docenti delle nostre scuole, soprattutto nella fase progettuale, 
a partire dalla definizione degli obiettivi formativi15. In tale contesto è sta-
ta recuperata anche l’importante esperienza maturata nell’organizzazione 
delle ‘occasioni formative’ sviluppate negli anni precedenti. Nello stesso 
periodo sono state avviate inoltre alcune prime realizzazioni nell’ambito 
della didattica online.

12 M. Cassella, IFLA trend report e biblioteche accademiche, «Biblioteche oggi», 32 (10), 2014, p. 12.
13 In particolare, sono stati indicati gli aspetti da curare nella fase progettuale di una lezione: 
setting (argomento, numero dei partecipanti, livello delle preconoscenze, durata ecc.), atti-
vazione (obiettivi di apprendimento specifici, rilevanza di questi obiettivi per la formazione 
dei partecipanti), svolgimento (approccio didattico, accorgimenti per coinvolgere gli studen-
ti e per evitare il sovraccarico cognitivo, strumenti che si intendono utilizzare), conclusione 
(richiamo del quesito di partenza, costruzione di una sintesi di quanto fatto e acquisito con 
valutazione, eventuali indicazioni per interiorizzare le conoscenze).
14 Al centro della riflessione sono state poste soprattutto le modalità dell’apprendimento: si 
apprende quando si è posti davanti a problemi reali e i processi si attivano su conoscenze pre-
esistenti, base essenziale per una nuova conoscenza. È stata inoltre sottolineata l’importanza 
di testare immediatamente le conoscenze acquisite con esercitazioni mirate.
15 L’importanza strategica della collaborazione con i docenti è evidenziata in tutta la letteratu-
ra del settore; in particolare è molto simile alla nostra esperienza quella riferita nell’articolo di 
A. Citti, Percorsi di ricerca bibliografica per laureandi, «Biblioteche oggi», 32 (7), 2014, pp. 29-40, 
<http://www.bibliotecheoggi.it/2014/20140702901.pdf> (10/16).
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La prima esperienza risale al 2014, quando è stato organizzato Risorse 
giuridiche straniere per la tesi di laurea: un’introduzione. Si è trattato di un cor-
so dal taglio molto specifico, articolato in due incontri di due ore ciascuno, 
rivolto a un gruppo selezionato di laureandi in Diritto comparato. L’idea, 
partita da due bibliotecarie, è stata accolta con favore dai referenti della 
didattica, concordi nel rilevare quanto i propri laureandi non conoscesse-
ro adeguatamente l’offerta di risorse specialistiche disponibili per il setto-
re. In questo caso la collaborazione con i docenti di riferimento ha portato 
a una diversa impostazione delle lezioni: per la prima volta si è deciso 
di sviluppare il percorso a partire da specifici temi di ricerca recuperati 
proprio dai titoli delle tesi assegnate. Sono state quindi presentate alcune 
strategie di ricerca, che gli studenti avrebbero potuto utilizzare successi-
vamente e in autonomia, come modelli per interrogare le banche dati e le 
altre risorse selezionate. 

Nel 2015, su proposta del corso di laurea in Sociologia e ricerca socia-
le, si è progettato un altro corso, articolato in quattro incontri di tre ore 
ciascuno16. In questa occasione si è voluto testare un approccio laborato-
riale anche grazie alla collaborazione fattiva di alcuni docenti e al numero 
contenuto dei partecipanti. L’obiettivo formativo è stato molto specifico: 
l’acquisizione di competenze, anche pratiche, per la redazione di un lavoro 
di ricerca a fronte della scarsa capacità dei laureandi nel sapersi orienta-
re fra risorse documentarie, non ultime quelle di primo riferimento per la 
disciplina. A questo riguardo sono stati individuati dei temi, articolati in 
più sotto-temi17, da assegnare ai partecipanti per metterli alla prova nella 
stesura di una relazione da svolgere in autonomia. Il percorso si è così ar-
ticolato: analisi dell’argomento a partire dalla consultazione dei principa-
li strumenti di reference, definizione del quesito di ricerca, stesura di un 
piano di lavoro, selezione e recupero dei documenti pertinenti. Sono stati 
inoltre forniti esempi pratici con esercitazioni di selezione, schedatura e 
citazione bibliografica. Parte integrante del corso è stata una visita guidata 
fra gli scaffali aperti classificati della biblioteca alla ricerca di documenti 
nel settore di interesse. Per facilitare il coinvolgimento degli studenti ci si è 
avvalsi di Dropbox, uno strumento social free, utile per la gestione del cor-
so, il deposito dei materiali didattici e delle esercitazioni e, non ultimo, per 
stimolare il confronto e la discussione. Altro elemento innovativo è stata la 
verifica finale: si è svolta in un incontro fra studenti, bibliotecari e docenti 
del corso di laurea che hanno esaminato gli elaborati e hanno espresso una 
valutazione complessiva dei risultati del laboratorio.

16 Il corso che ha ottenuto il riconoscimento tra le attività propedeutiche per la prova finale è 
obbligatorio e incluso tra i crediti previsti per la tesi.
17 Ad esempio il tema assegnato Islam in Europa ha previsto, dopo una riflessione con gli stu-
denti, i sotto-temi: giovani e religione, confronto fra cattolici e musulmani, gli stereotipi e la 
rappresentazione dell’Islam nella sfera pubblica, i foreign fighters ecc.



134 Rosaria Giangrande, Eleonora Giusti

Si sono così creati i presupposti per un apprendimento condiviso, 
benché ci siano state alcune resistenze da parte degli studenti, forse po-
co abituati a una partecipazione attiva e allo svolgimento di compiti in 
autonomia. Sul piano organizzativo il corso è stato condotto da due bi-
bliotecari18, che hanno potuto garantire così maggiore omogeneità nello 
svolgimento dei contenuti. La progettazione è stata impegnativa, perché 
ha messo in gioco più competenze sia nell’ambito prettamente disciplinare 
che nelle tecniche della didattica e della comunicazione. 

Forti di queste esperienze, entrambe complessivamente positive, nelle 
ultime sessioni dei corsi a calendario per il 2015 alcune soluzioni di questa 
nuova impostazione sono state esportate e sperimentate in altri contesti. 
L’occasione si è presentata quando si è reso necessario adeguare i contenu-
ti di alcuni moduli per i corsi di economia successivamente all’adozione di 
OneSearch. Anche in questo caso la rotta seguita è stata la ricerca di docu-
menti pertinenti a specifici quesiti, ricavati da titoli di tesi19. 

I risultati di questa prima fase ci hanno confermato quanto sia effica-
ce impostare lo svolgimento delle lezioni in modo più pratico a partire 
da precisi temi di ricerca. È stato possibile coinvolgere maggiormente gli 
studenti, valutandone le conoscenze pregresse e adattando di conseguen-
za i contenuti e lo svolgimento delle lezioni. Abbiamo infine constatato 
che l’approccio laboratoriale comporta necessariamente un numero con-
tenuto di partecipanti20 ed è molto favorito dall’adozione di strumenti di 
condivisione. 

Anche sul fronte dell’e-learning si sono sperimentate delle iniziative, 
utilizzando, seppur in modo ancora limitato, le potenzialità messe a dispo-
sizione dalla piattaforma Moodle. In particolare, dal 2014 per lo svolgimen-
to della prova di verifica finale degli studenti del corso di Giurisprudenza21 
ci si è avvalsi della funzione Quiz, che ha consentito di gestire in modo più 
trasparente e veloce il test. 

Nel 2015 è stato realizzato, in versione sperimentale, anche un tutorial 
finalizzato all’uso della banca dati DoGi (Dottrina giuridica). La scelta è ca-
duta su questa risorsa perché, oltre ad essere uno strumento fondamentale 
per la ricerca bibliografica, è dotata di un’interfaccia piuttosto semplice che 
ha consentito la realizzazione di una sua presentazione nei tempi tecnici 

18 La fase preparatoria del corso è stato però curata da quattro bibliotecari, in previsione di 
futuri avvicendamenti.
19 Nella conduzione dell’aula e anche nell’allestimento del materiale didattico si è fatto rife-
rimento ai suggerimenti del corso di aggiornamento per bibliotecari; in particolare si sono 
forniti strumenti per facilitare l’apprendimento come il glossario Le parole che useremo e dia-
grammi di flusso per rappresentare graficamente i percorsi di ricerca suggeriti. 
20 Secondo la nostra esperienza la classe non dovrebbe superare i 15 studenti.
21 Fra il 2014 e il 2015 sono state somministrate 190 prove di verifica; tale modalità è stata 
successivamente estesa anche ai corsi organizzati per la Scuola di economia e management ed 
è stata implementata anche con lo strumento Questionario di valutazione.
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ottimali di un tutorial. Per l’allestimento dei contenuti si è scelto di illustra-
re i campi principali della maschera di ricerca e la sintassi di interrogazio-
ne, utilizzando come esempi argomenti ricorrenti nel servizio di reference. 
Il tutorial è stato realizzato inizialmente su una piattaforma free, che ha 
consentito una prima versione piuttosto modesta dati i limiti del software 
utilizzato; la versione definitiva sarà prodotta a breve con Camtasia22.

Volendo investire ulteriormente sulla formazione dei bibliotecari che 
tengono corsi, nel primo semestre del 2016 il Sistema bibliotecario di Ate-
neo si è fatto promotore di due importanti iniziative fra di loro comple-
mentari nell’ambito dell’e-learning23. Il corso Piattaforma e-learning Moodle 
(lato docente) ha avuto come obiettivo quello di fornire le competenze tec-
niche per gestire un corso via Moodle: impostarne la struttura, definire la 
modalità di iscrizione degli utenti e assegnare i ruoli dei docenti, inserire 
materiali didattici (file, cartelle, pagine web, url), formulare e gestire quiz 
di verifica e questionari di gradimento, comunicare e condividere con i 
partecipanti. La seconda iniziativa, Instructional design ha avuto invece co-
me oggetto le problematiche relative alla progettazione di un corso in mo-
dalità e-learning. L’obiettivo è stato quello di introdurre i partecipanti ai 
principali aspetti da considerare nell’allestimento di un percorso formativo 
ben strutturato, efficace, ma anche accattivante e stimolante. 

Il corso si è focalizzato sulle fasi principali della progettazione: analisi 
dei fabbisogni formativi e delle risorse, definizione degli obiettivi, elabora-
zione di strumenti e metodi, individuazione dei contenuti e dei tempi, ve-
rifica finale delle corrispondenze tra obiettivi e risultati. Sono stati indicati 
i tre pilastri dell’apprendimento in ambito e-learning: storytelling, interac-
tivity, emotion. Particolare attenzione è stata dedicata al gamification, cioè 
all’applicazione delle dinamiche interattive del gioco nei percorsi formati-
vi, che risultano così basati sull’emozione e l’esperienza e non sull’appren-
dimento ‘tradizionale’ di informazioni e istruzioni precostituite. 

La biblioteca si propone come prossime tappe la realizzazione di una 
didattica in modalità blended learning, alternando così lezioni in aula e 
studio individuale mediante supporti ed esercitazioni online, oltre allo svi-
luppo di tutorial e altri strumenti rivolti alle aree della propria comunità 
non ancora coinvolte dall’attuale offerta formativa. 

22 La ricognizione dei software disponibili è stata realizzata dalla referente della pagina web, 
che ha individuato in Camtasia il prodotto più adeguato alle nostre esigenze in quanto offre 
un’ampia possibilità di editing audio/video, vari effetti di transizione video, la possibilità di 
importare file e di editarli e non ha alcun vincolo di registrazione audio in presa diretta.
23 Vi è infatti consapevolezza di quanto sia strategico formare i bibliotecari nelle tecniche 
dell’apprendimento a distanza così come descritto nel resoconto di A. Costanzo, La formazione 
continua AIB e-learning: insegnare ed apprendere usando nuove tecnologie, «Notiziario della sezio-
ne ligure dell’Associazione italiana biblioteche», 24 (2), 2014, <http://riviste.aib.it/index.php/
vedianche/article/view/11019/10215> (10/16).
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La presenza dei nostri corsi in Moodle, già in uso nella didattica di Ate-
neo, potrà assicurare maggiore visibilità all’offerta formativa della bibliote-
ca facilitandone l’integrazione nei percorsi didattici degli studenti24. 

5. Questioni aperte

Il problema cruciale è la carenza di personale, ridotto in dieci anni nella 
nostra biblioteca del 27%. Questo richiederà sempre più di ottimizzare l’u-
so delle risorse anche attraverso l’offerta di percorsi formativi in modalità 
e-learning, alternativi alla didattica in presenza. Altro aspetto da conside-
rare è la collaborazione con i docenti che è sempre stata fondamentale e 
che va ulteriormente coltivata. Questo al fine di formulare percorsi utili 
alla crescita delle competenze informative degli studenti di pari passo con 
il procedere della loro carriera universitaria25. Il nostro obiettivo infatti è 
proprio quello di contribuire alla loro formazione, soprattutto nella «rifles-
sione critica sugli strumenti e sulle risorse informative […] seguendo un 
modello che insegni a “documentarsi” piuttosto che ad “informarsi”»26. 

Sarà inoltre importante dedicare attenzione ad altre componenti della 
comunità accademica; a questo proposito ci proponiamo di raggiungere 
chi fa ricerca nelle nostre aree disciplinari, indagandone i bisogni, in pre-
visione di un’offerta mirata27. Per una gestione più consapevole ed effica-
ce sarà opportuno adeguare il nostro sistema di monitoraggio, anche dal 
punto di vista qualitativo, per misurare il reale impatto dei servizi di infor-
mation literacy sulle diverse tipologie e fasce di utenti che compongono la 
nostra comunità28.

24 L’importanza strategica della presenza delle biblioteche accademiche nelle piattaforme e-
learning degli atenei è bene argomentata da S. Fraschetta, I. Moroni, Information literacy online: 
il caso di Milano-Bicocca, relazione per il workshop Tutorial for e-learning in information literacy, 
Firenze, 11 gennaio 2013, pp. 1-13, <eprints.rclis.org/18286/2/Paper%20Unimib_11.01.2013.
pdf> (10/16). 
25 Sull’importanza della collaborazione con i referenti della didattica è molto interessante l’e-
sperienza riportata nell’articolo dettagliato di K.M. Øvern, Faculty library collaboration to peda-
logical approach, «Journal of information literacy», 8 (2), 2014, pp. 36-55, <http://ojs.lboro.ac.uk/
ojs/index.php/JIL/article/view/PRA-V8-I2-2014-3/2022> (10/16). Un contributo più vicino alla 
nostra esperienza è quello di Citti, Percorsi di ricerca bibliografica per laureandi, cit., pp. 29-40.
26 Cassella, IFLA trend report e biblioteche accademiche, cit., p. 12.
27 Su questo fronte fra il 2014 e il 2015 è stata condotta un’indagine sui bisogni informativi dei 
dottorandi, descritta in questo volume nel contributo di Alessandra Cassigoli, Rosaria Gian-
grande, Eleonora Giusti, I dottorandi e la Biblioteca di scienze sociali.
28 Così come indicato nello standard ISO16439:2014 (Information and documentation – Methods 
and procedures for assessing the impact of libraries).
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